Educazione  Attiva

(Dialogo tra mamma e figlio adolescente)

Però …!?

Mamma: <<Michele, sei razzista?>>

Michele: <<No mamma, certo che non lo sono. Ritengo che sia un comportamento di convivenza sbagliata e ingiusta, però …>>.
La mamma lo interrompe e …

Mamma: << Però!? Vedi  Michele ci sono tre categorie di razzisti:  

· chi lo dichiara e si comporta di conseguenza, fascisti, nazisti e i male educati, loro non usano il però, – leggi sulla razza del 1938 - ; 

· chi si vergogna di affermarlo – noi siamo un paese cattolico e la cultura razzista non è tollerata dal cristianesimo, dai Vangeli -, però condividono il motto “Prima gli italiani” e poi lasciano morire in mare donne, bambini e uomini per la colpa più antica della storia:  la Povertà;   
· infine chi non sa di esserlo, ma si comporta vestendo l’abito dell’indifferenza, le frasi più emblematiche sono – “Non sono razzista, però … aiutiamoli a casa loro” – quindi, meglio non vedere, non sentire, non parlare di loro. 

Poi ci sono le altre persone che si impegnano con ogni mezzo e in ogni situazione,  per affermare la centralità dell’essere umano a prescindere da tutto: dal colore della pelle alla religione, dalla loro provenienza alla cultura che esprimono, senza se, ma o però>>.

Michele:<<Mamma mi hai interrotto e non ho potuto terminare il mio pensiero, argomentare la mia risposta>>.

Mamma: << La tua risposta è stata molto chiara per me, anche se sei stato interrotto. Quel tuo “però” denota un’avversione inconscia, recondita verso l’altro, lo straniero in generale, il nero in particolare >>.

Michele:<< Presuntuosa ed enigmatica. Cosa stai farf …?>>

Mamma:<< Caro figlio andiamo per gradi >>.
Michele: <<Ho capito, ora inizia la lezione.>>.
Mamma:<<Tu ritieni che ci siano dei diritti da riconoscere sempre e bisogni da soddisfare ugualmente sempre e a chiunque?>>

Michele: <<Maestra e petulante. Sono curioso di vedere la fine di questo tuo discorso, ma accelera, devo incontrare Cecilia fra mezz’ora e Lei se ritardo sono guai. 

                 Si mamma, ci sono DIRITTI, come dici spesso tu NON NEGOZIABILI, come la Vita, la Salute, l’Istruzione e ultimamente hai aggiunto anche la Felicità. Ho risposto bene questa volta?>>

Mamma: <<Vedo che ti stai divertendo e questo mi piace e rende il nostro dialogo meno pesante visto l’argomento. Si, hai risposto bene, hai colto appieno il senso del Non Negoziabile. 

                  Ora facciamo un altro passo avanti, ti porrò di fronte a due situazioni diverse e tu dovrai trovare una soluzione.

1° caso – C’è stato un incidente stradale, due bambini hanno subito danni fisici, uno ha un taglio profondo alla testa, l’altro una distorsione al piede. Tra i soccorritori c’è un medico. Come dovrebbe comportarsi?


    2° caso – Ci sono due gommoni in acque nazionali provenienti dalle coste libiche pieni di donne e bambini e la situazione è critica. La legge in vigore non prevede l’approdo nei porti italiani. Tu sei il sindaco della città portuale in prossimità del barcone. Cosa faresti?>>

Michele: << Ho capito, Cecilia se non mi lascia, mi ammazza. Risponderò in modo sintetico così spero di recuperare tempo. Nel primo caso medico il bambino con ferita alla testa e poi immediatamente l’altro bambino …>>.

Mamma: <<Il primo bambino però è straniero e nero, il secondo è di quel territorio …>>.

Michele:<< Cosa centra, è in base alla gravità e al bisogno che s’interviene, bianco o nero importa poco. Poi sul secondo caso farei comunque approdare i gommoni al porto per soccorrerli …>>.

Mamma: <<Però ti assumi la responsabilità di accoglierli, farli visitare e curarli se è necessario>>.

Michele: <<Prima salvare le persone e poi verificare tutto il necessario burocratico e politico. Di fronte al pericolo della vita non c’è legge che tenga. Io salverei dalla sofferenza anche il mio più acerrimo nemico, poi però, a parità di condizioni e opportunità ci giochiamo la partita. Ciao mamma, io vado. Stanotte, se sarai ancora sveglia, mi darai la risposta>>.

Mamma: << Ciao Michele, però anche se arriverai tardi da Cecilia per colpa mia, salutamela>>.

